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VIA CRUCIS 

Efpojìa nella maniera , che 
la direjfe 

IL P. LEONARDO 

DA PORTO MAURIZIO 

Miffionario Appoftolico . 

Ih fine la Vifit* al SS.Sagramenìo, 
cen altre dìvete orat^ioni. 
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MODO DI PRATTICARE 

LA VIA CRUCIS. 


Incioocchiati avanti l’Altare ma^r.iore, bacìamio 
la terra , o pure protondaniente irtciiinandoG ) ado- 
randp la S. Croce dirai. 

Adorémuf te Chrijlty (5r hentdìcìmus ttbì • 

Qjtt» per SànHsm CrNcrm tu»m tednmji !^lttndum • 
OREMUS. 

Kefpicty qv^fumus y Domimty fuper hànc Fémìlitm 
, prò qué Dominut nojìer Jefut Cbrijìut non 
duhuàvit mànihtt trédi mantium , Ó" Cribri/ fubirt 
tvrmemum . Qrti tecum tÌTr. 

Di pni deteilando ogni tua colpa , farai protefta 
di QUAilagnare ranro per re , <{uantn per 1* Anime 
del Purgatorio tutte T Indulgente polTibili, che me* 
dianre tal* «pera divora fi ponno guadagnate: dicen» 
do la leguente Orazione . 

C Leaeiitiffimo mio Gesù infintrameote buono « e 
mirericoidiofo , eccomi proflrato a’Vofiri Santif* 
fimi piedi furto dolente , c compunto per aver tan- 
te volte offeso Voi mio Sommo Bene . Deh Gesà 
mio amabilifiìmo compiingeremi il cuore : ed ia 
riflettere alle Vofire pene, fatemi flrucgere in lagri- 
me di rompunT-ione , mentre rifolutifTimo di murar 
vita, vi ofienico quello Santo Viaggio in onore <U 
quel doiorofiirimo , che Voi facefie per me indegnif- 
fimo peccatore; intendendo di rices’cre le Sante fn- 
dulgciue concefiTe da* Sommi Pontefici, applicandone 
una per ine , e 1* altre per 1* Anime più bifoggoft 
del Purgatorio : ficcome intendo altresì di pregare 
fecondo tutti quei fini, e motivi « per li cjuali 
concelTo un st gran teforo ; fupplicandnvt umil- 
mente a far sì , che mi fia giovevole per ottenere 
la Vofira Mifcricordia ia quefia vita , e la Gioia 
eterna nell' altra. 

Al . ' Su- 
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Stabat Mater dolorofa 
]uxta Crucem lacrimorai 
Dum pendcbat Filias. 

Adtritmus te y Chrtjie y 
Ut. Quia per Sandem Cr»cn», ^c, 

Gesù' CONDANNATO A MoRTE . 

I N qaefta prima Stazione fi rapprefenta la 
Cafa , e ’l Pretorio di Pilato , dove il no- 
Aro buon Gesù coronato di pungentilftne Spi- v 
oe , e tutto grondante di fangue ricc^ l’ ini- > 
qua fentenza di morte . \ 

Confiderà l’ammirabile fommilTione dell’in- 
nocente Signore in ricovera cosi iniqua fen- 
iciiza di morte , acciò tu ree , e peccatore ^ 

rieev'flì la vita ; e Tappi , che li tuoi peccati 
’uroro i falfi teliìmonj , che la foTcrifTero , e 
la tua oflinazione indulTc quell’empio Giudi- ‘ 
c: e proferirla. Kivolgiti, le cosi b, verfo l’a- 
tro: ofo tuo Dio , e piò colle lagrime del 
.cuore , che coll’ efpreflione della lingua di- 
gli cm.i . ‘ 

Ahi't'b caro Gesù iiiio , che amore fvifee- 
ratilTìn.'j b mai il Volito ? Dunque per una 
creatur.i si indegna (ottrir prigionie , catene , 

: tagelii fino ad elTcr lentenziato a si vitu- 
perola motte > ah che tanto balla per ferir- , 
iTil il cuore, e farmi liruggere in lagrime con 
deteliare tanti miei maledetti peccati , che ne | 
futono la cagione . Si , che li abomino , e li 
piango amaramente : e per tutta qucAa Ara- 
'la dolorola anderò piangendo , fofpirando , e - ' 
replicando nro mtjiricoràia y Ctsù mio mi- 
Itriconiiay Pniei-y C/ori-t, 

ti'.Jiri D^’ti'ie , Plifntre iieftri , 

Cu; US 
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Cufu animam gementem , 

Coalriflatam , & dolentein , 
PertranCvil gUdius . 

IP, Adtramuj te , Chrifle , &c. 

Bl. Qum fer S-i»£ìam Crucem, (J/c. 

Gesù' CAHicaro della Croce. 

Q Uefla feconda Stazione rapprefenta il luo- 
go , dove I’ amatilTi«io Gesti da crudeli 
Miniftri fi] caricata del pefantiflìmo le- 
gno della Croce. 

Confiderà come il benigniffimo Gesà tutta 
-bagnato di fangne , e pieno di dolori fi abbrac- 
cia colla Tanta Croce. Ed oh con qn«I manfue- 
tudine fotTre le percofTe , ed infuiti di quelle 
fccletate turbe : quando tu , impaciente , fug- 
gi a pifa potere la Croce della vera penitenza.- 
e non lai , o niefchino , che fcnza Croce in 
Cielo noli fi entra ì Piangi pure la tua cecità, 
con cui fin era hai abborrito il patire : e ri- 
volta al tuo Signore digli , fofpirando , cos) . 

A me , e non a Voi , caro Gesù mio , fi deve 
cotefta Croce. Ahi pcfantiffima Croce , che fu 
-fabbricata da tanti miei graviflimi peccati i 
Deh caro Salvatore , datemi forza di abbracciar 
tutte le Croci , che meritano le mie graviffime 
colpe affinché in sì breve tempo di vita avec- 
do la forte di vivere abbracciato con la Sapta 
Croce, muoja in Croce ; e per mezzo della Croce 
arrivi finalmente a godere di Voi nel Shnto Pa- 
tadifo. Amen. Pater, Ave, e Chris, 

Miferere mofti i Dtmiae , Miferere aijlri , 
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® qu.im triftis, & 

Fuit illa benedifla _ . 

• Mater Unigeniti/ 

’t’, AJorjmut le , Chrijie , 
k. j^uia fer SanBjm Crucem , ^c, 

Gesù' cade la prima volta sotto 
LA Croce. 

J N quelli terza Stazione fi rapprefenta la pri- 
ma caduta di Gesù fotto la Croce . 
Conlìdera come l’afflittifTimo Gesù indebo- 
lito per it continuo rpargimento di fangoe, e 
fpinto da quei Minillii di SatanalTo , cadde la 
prima volta per terra . Ahimi ! che quei facri- 
teghi tutti infieriti gli fi rovefciarono fopra , 
Dercuotendolo con pugni , con calci, con fchiaf- 
h : e pure il pazientiffimo Gesù non apre boc- 
ca, (offre, e tace : quando tu ne’ tuoi leggie- 
tiffimi travagli fei così impaziente, che fubiro 
maledici , ti lamenti , e forfè ancora temeraria- 
n.entc befiemm) . Come non ti coopre il volto 
no vergognofo roflbre ? Almeno pentito della 
tua impazienza, c fuperbia, prega il tuo afflit- 
to Signore così. 

Amatilfimo Redentore , ecco a’Voftri piedi 
il peccatore più perduto di quanti ne vivono 
lulla terra. Oh quante cadute! oh quante vol- 
te fon precipitato in un abilTo d’iniqiiitì ! Deh 
porgetemi la Voflra Tanta mano per rialzarmi, 
e concedetemi una grazia efficace di non ri- 
cadere mai più : affinché portando volentieri 
la Croce di qualfivoglia travaglio, vada libero' 
in vita dalle cadute mortali , e mi afficnri in 
none l’ affare importantiffimo deli’ eterna fa- 
iute. Pater, Ave, e Gloria, 

Mifnere mjiri Domine, Mif etere nojhi , 

Qoz 



Qiiz raoercbat , & «lolebat , 

Pia Mater, dum videbat 
Nati pcKias inclyci. 
t. AJoramus tt , Chrifle , ©"f. 

11. Quia per Sandam Crucrm , Of. 

Gesù' incontra la sua santissima 
Madre. 

I N qutlia quarta Staziane fi Tapprafenta >4 
luogo, dove l’appafiionato Gesìi s’ incontrò 
colla Sua afflktiinma Madre . 

Ahi, che dolore trapafsò ilCuoreaGesb l Ahi, 
che fpafimo feri il Cuore a Maria/ allorcbì s’in- 
contfarono in (Quello lauto luogo . E non fanti, 
come fpalimanti per la gran pena , di te amoro- 
famente li lagnano / O Anima ingrata, cheti 
•bbiam fatto Noi , onde con tanta crudeltà tor- 
menti le NoAre vifcere? Che mal ci ha f tto il 
Mio Gesù / dice la dolente Madre. Che mal ti 
ha fatto queAa Mia povera Madre / dice l’ap- 
pafìionato Gesù. Deh lafcia il peccato, cheh 
runica cagione delle NoAre pene. E tu che ri- 
fpondi a sì giuAi lamenti ' ah indurito ! colle 
lagi ime devi rifpondere.- e però fofpirando , e 
piangendo digli cosi . 

O Divin Figlio di Maria , o SS.Madre del mio 
Gesù, amendne offeli dal mio fcorrerto vivere, ec- 
comi proAratoa'VoAri fantilTìmi Piedi; e rivolto 
a Voi , amabilillimo mio Gesù , Vi dirò cento , e 
mille volte ; Cnù mio mìfericordia , Cfib mio mi- 
fericordia ; perdonate caro Gesù a lo fchiavo piò 
mefchino della voAra Madre . e rivolto a Voi , o 
gran Vergine , dirò colle lagrime agli occhi ; 
JAifericordi/t^ e Marta Santi^ima , mìfericordia; per- 
donate al fervo più iniq^uodel VoAro Figlio: e 
fate , che per mezzo VoAro io trovi pietà nel tre- 
mendo Giudizio. Pater, Ave, c Gloria, 
fdifetete nojìri Domine, mi/erere nojhi. 

A 4 Quis 
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Quii eft homo, qoi non fleret, 

Cfarilìi Matrcm fi videtel 
In tanto fupplicio f 

jtJoramus te, C^ifìe , 

Quia per SauEium Qrucem , 

Geiu' ajutàto bal Cireneo. 

I N qnefta quinta Stazione fi rapprefenta U 
luogo , dove il Cireneo fu sforzato ad in- 
doMarfi la Croce di Gesti. 

Confiderà , che to fei quel Cireneo , che por- 
ti la Croce di Crifio , o per apparenza , o per 
forza , perchh fei troppo attaccato a’ comoJi 
tranfiton di quello Mondo. Ah non fu n’« . 
termini la tua vita con sì gran langnore di fpi- 
rito , e tepidezza i ma fpinto da un fante fer- 
vore follava il tuo Signore da si gran pelo . 
abbracciando di buon cuore tutti qne’ travagli, 
che ti vengono dalla mano Divina , con pro- 
tefla di volerli foffrire con pazienza , con alle- 
grezza , anzi con rendimento di grazie al tuo 
Dio , che pregherai cosi . 

O amantilTimo Gesti mio , Vi ringrazio del- 
le tante , e si belle occafioni , che mi date di 
patire per Voi , e di meritare per me . Deh 
fate mio Dio , .^ifhe fofferendo pazientemente 
cib, che ha apparenza di male in quella vita, 
faccia acquino de’ beni eterni nell’altra : le 
non altro, ricevete l’offerta, che vi faccio di 
quello mio povero cuore; accib fino all’ultimo 
tefpiro pianga con Voi , per venire poi a re- 
gnare con elfo Voi. Amen. Pater, Ave, e Gloria. 
Miferete nejlri Domitte , mifeme ittjiri . 


Quis 
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poflet ccntrift.iri , 
Piim Murcnv conteiiipLri 
Dolentein cura Filio f 


jUonimHS tt , cirijit , &c. 

R. QiiU pfr S.nclari CrMtm , cF.-. 

Gesù' e asciugato balia Veronica. 


Q Ucrt.T feft» Stazione npprefenta i) luo^o, 
dove la pietà della Verunica rafciitRi con 
un panno il Sacraii:Tìmo volto di Cevìi . 
Confiderà in quel Sudario l’ eflenuato feni- 
biante del tuo Gesù: e fpir.to dall’ amore, for- 
mane un efprelTivo ritratto ti.l 'uo Cuore , e 
proponi fcrniariente di non cancellarlo piani-' 
mai dalla tua memoria . O te felice , (e con 
Gesù fcolpito nel enore viverai ! o te più ebe 
fortunato , fe con Qesù fcolpito nel cuore mo- 
: tirai' E per eTere meritevole di un tanto Ite- 
ne, prega il tea Signore cosi. 

Tormentato mio Salvatore, impri.T'ete , Vi 
fupplico, per tal maniera nel mio cuore l’Ef- 
6gie del Volito divinUTimo , e amahliifTiiKo 
Volto, che rifvcgUando in me un fa.ito amo- 
Te , e timore , altro non facci in vita mì.i , 
che amar Voi, e abbortir me : e colla V'ofir.a 
’ dolorofifìma Pacione fono gli occhi pianga 
feovpre i miei graviflìmi peccati ; protenando- 
■mi , che con qiieSo pone di dolore vo’ cibar- 
ani Dno alla motte , .abboininando fempre , e 
detenando la mia pelHina vita . Patn , z?vr , 
c Gloria., 

Mij'-rert n^ri Domin ’ , ■mifermt nojiri , 
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yro ptccatìj Suz GeotU 
Vidit lefum in tormemìs, 

Et (lagellis fubditum . 

V. Aitar amus te, Cirifle, &c, 

Sl. QuU per SenSam Crucem , dp'C, 

Gesù' cede l* seconda volta. 

Q uella fettima Stazione rapprefenta (quel- 
la porta di Geruralemme , detta Giudicia- 
ria , dove arrivato il buon Gesti cade per 
terra la feconda volta , 

Confiderà il tuo Signore diflefo in terra , 
abbattuto da’ dolori, calpe'lato da' nemici , * 
derifo dalia plebe : e rifletti , che la tua fu- 
perbia li diè la fpiiita a cadere , la tua alte- 
rigia l’ha così atterrato . Deh ahbalTa una 
volta il capo : e con dolorofa contrizione del 
paflaro, e fermo proponimento di umiliarti a 
piè di tatti in avvenire , dirai al tuo Signo- 
re cosi . 

O SantilTimo Redentor mio , benché Vi ri- 
miro caduto , Vi confetfo nel tempo Itelfo On- 
nipotente : ed umilmente Vi preno ad abbaf- 
lare quelli miei pcniieri troppo luperbi ; af- 
hnehè camminando fempre col capo baffo , 
ron atti di lineerà umiliazione , abbracci di 
buon cuore l’abiezione, e *1 difprezzo •• e con 
quella nmiliì vera, intima, e cordiale mi rie- 
lea follevar Voi da si dolorofa caduta. Ptter, 
Ave, e Ctorim, 

Miferere Meftri Dmim , mifetere ni)Pri . 


Vidit 
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Vidit Sutim dulcem Natum 
Morieniem derolarum, ^ 

Duni emine fpiritum. 

'1/, Adtramtu le, Chrifte , Or. 

•(., Qjùa per SaaBéim Crucem , Ù'c, 

Gksu' farla alle Donne. 

I N quefla ottava Stazione fi rapprefenta il 
luogo, nel quale incontrando Gesti quelle 
Donne di Gerofolima si afflitte , e addolorate, 
benignamente le conlolò . 

Confiderà, che tn bai doppio motivo di pian- 
gere , e per Gesù , che patifee tanto per te , 
e per te (lefib che ingrato non fai godere , (e 
non Todendi.' e pure a vifia di tante pene an- 
cor (lai duro , e non ti compungi , ii% Cai fpar- 
gere una lagiima di compaflione verfo Chi per 
amor tuo Tparfe un mare di fangue . Almeno 
in veder Gesù , che mudra si gran pietì a 
quelle povere Donne , prendi confidenza , e 
addolorato, e compunto digli cosi. 

Amabilifflmo mio Salvatore , e perchè que- 
llo mio cuore non fi fiempra tutto in lagri- 
me di dolore ' lagrime caro Gesù mio , lagri- 
me di vero pentimento Vi chieggo umilmente 
prullrato a’Voflti piedi, atiwicbi e colle lagri- 
me su gli occhi , e col dolore nel cuore me- 
riti quella compaflione, che dimofirafle a quel- 
le divote Donne . Se non altro , concedetemi 
quell' unica confolazione , che rimirato da Voi 
con occhi pietofi in vita , poffa ficurameate 
rimirar Voi nell’óra della mia morte. Faier, 
Ave , e Cterta , 

Mìferere nofiri Demìne , mìferere nojiri . 

A t Eia 
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Eia Mater fons aronris , 

Me fentire vim doloris 
Fac , ut Tecum lugeam , 

Afitramut te, Qhrifie y &'c. 

Ut.. Q;iia ptr S*nRjm Ctiicem , &c. 


Cade Gesù’ la terza volta. 

Q Uefla nona Stazione ci rapprefenta , come 
arrivato il buon Gesti a pii del Monte 
Calvario deflituto affatto di forze cadde 
la terza volta per terra. 

Ahimè quanto fu pcnofa quella caduta del 
*iio Gesù ' Mira con che rabbia, c furore quel 
manfuetilTìmo Agnello vicn llraf'cinato da quei 
crudeli, e rabbiofi lupi, che tutti anliofi di ve- 
derlo quanto prima confitto In quel lertno, con 
pugni, con calci, e con manichi d’alabarde lo 
percuotono , lo calocftano , fino ad involgerlo 
Tutto nel fango. Maledetto peccato , rhe si fie- 
ramente maltratto il Figlio d' un Dio ! Merita 
le tue lagrime un Dio sì oporefTo, un Diocal- 
peOato I fpczza dunque quel tuo Cuore con la 
tontrizione , e prega il tuo Signore così. 

Onnipotente mio Dìo , che con uh fol diro 
folìencte il Cielo, e la 'Terra, e chi mai V’ha 
farro sì malamente cadere' Ah che pur rrnopo 
lo s6 , sì lo sb ; fono Hate le mie graviflime 
colpe , le mie sfrenatezze . Che firti dunque ? 
fegniterb ad accrefeere tormenti a tòrmenti , 
con accumulare peccati a peccati ' Ah nb , mio 
l-'io, nb : eccomi compunto a’ Voliti piedi , e 
^“alche follicvo . con lagrime, e fo- 
Tepiìsherb ceHto , e mille volte; Gesù mio 
enifcricordia , Gesù mio miferìcordia ; mai più 
l eccare , mai niù , mai più . /’a.'.-r , Ave , e G. or. 
•Af-^/rete ao/fr/ Domine , hhferere nofiri . 

Far, 
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Fac , ni ardeat cor mtntn 
In amando ChriOum Dcum , 
Ut Sibi complaceam. 


't, jlriormtxt te, Chtijie , O'e. 

Ut. i^ìa per SaitHam CrMem, (fé, 

f 

G».»u‘ e‘ spogliato dille sue Veste. 


Q uella decima Stazione rapprefenta it luo- 
go , dove Gesli fq fpogliato , ed anja- 
rrggiato con fiele. 

Confidua ,, come con la velie gli levarono 
ia pelle ; e rinovaudoiegli tace le piaghe; 
ntil'-ellerno rimafe tolto lacero, e kotticato, 
e neir interno amareggiato da difgullofillìmo 
fiele . E tu anima Criftiana in vedete il tuo 
Signore, il tuo Dio divenuto tatto una piaga, 
e si acerbamente tormentato per tuo amore, 
coiue non ti mnoviapietil Deh gettati a’ pie- 
di del tuo {resù denudato , e digli cosi • 
Bcnignilliino Gesìt mio , che oriibile con- 
trapollo ì mai quello^ Voi tutto ùngee , tut- 
te piaghe, torto amarezze ; ed io tutto dilet- 
ti , tutto vaniti, tutto dolcezze. Ah nò, che 
tton caimnine bene , nò . Deh fatemi mutai 
. vita , e troncare i palT! di quella mìa sì lual- 
vaggia condotta ; anzi amareggiatemi talmen- 
te i gullì della vita prefente , che di qui in- 
nanzi non guftando altro , che le amarezze 
deili Vollra Santìflima Pacione , arrivi in fine 
a godere con Voi le delizie del Santo Para 
difo . Amen. Pater , Ave e C/ori*, 
tàijertre mjlri Demitie , Mtferere teajiri . 



«4 


StnAa Matcr iOuil agat , 

Cracifixi fige plagas 
Cordi meo valide. 

AdoramHj re, Ohriflt ^ tire, 

II. p*T SiinBiim Crunm, Ciré. 

Resu' e' disteso, e inchiodatù 
SULLA Croce. 

Q Uefta nndecima Stazione rapprefenta H 
luogo , dove il noiìro pietofo Gesù fu di- 
Hefo Culla Croce, ed ivi tra6no, prefea- 
te la Sua SantilTima Madre . 

Confiderà recceflivo dolore roffeito dal buon 
Gesù in effergli trapafFate le mani , ed i piedi 
da pungentifTimi chiodi : i quali battuti , e ri- 
battuti più volte, vennero a rompctfi , e (trac- 
eiarfi e vene, ed offa, enervi, e carne con in- 
dicibile fpafinio del Salvatore . E rimanendo alla 
Srfe quel facro Corpo trafitto, ed inchiodato. 
Come mai non ti Tenti internamente tutto Orug- 
gere da giufia tenerezza di tante pene , e dal 
rimorfo di tante tue fceleratezz: t Almeno sfo- 
ga il dolore col pianto , dicendo cosi . 

Clementiffimo Gesù mio, Crocififfo per me, 
battete , e ribattete queflo mio duro cuore col 
Vollro Tanto amore , e timore : e giacchi i miei 
peccati furono i chiodi crudeli , che Vi trafiffe. 
ro , fate che il mìo dolore lia il Carnefice , che 
trafigga , ed inchiodi tutte le mie mal regola- 
te paffìoni fu qoeffa Croce, in coi Voi vi di- 
fponete a morir per me ; affinché oer mia buo- 
na (one vivendo , e morendo crocififfo con Voi 
in terra , poffa venire a regnar gloriofo con 
Voi in Cielo. Amen. Parer, Ave, t Gloria , 
Miftrcrt nofiri- Domini , miftttrt nojlii . 

Tui 
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Tui Nstì vulnerari, * 

Tarn dignati prò me pati 
Pania mecum divide. 

t. A'ioramu! re, drifie, Ó'e. 

Bl. J^ura per SunSam Crucem , 

Muore Gesv in Croce . 

I N quella duodecima Stazione li rapprefenta 
il luogo pii! adorabile del Mondo tutto , 
dove fu inalberata la Croce , alTicme con Gesb 
C>oce6lTo . 

Alza gli occhi, e mira pendente in aria da 
tre chiodi P Attiantillìmo Ge<f| ; mira quella 
Divina Faccia moribonda; olTeiva come prega 
per chi l’od'ende , dona il Paradifo a chi lo 
chiede , lalcia in cura di Giovanni la Madre , 
raccomanda ai Padre l’Anima Sua, ed inchinan- 
do il capo fen muore . Dunque i morto Gesti, 
h morto il Figlio di Dio ? ed ì morto in Cro- 
ce per te ì tu che fai t che pentì ì ah indurito 
piti delle felci! Deh abbracciati colla Croce di 
Gesti, e piangendo digli così. 

Redentore mio amabiliflimo , lo conofco , lo 
confelTo , che i miei gravìllimi peccati fono Ila- 
ri i Carnefici piti spietati , che Vi hanno privato 
di vita. Adelfo capifco quanto (ia rvifcerata. la 
Voflra Mifericordia ; adeffo sì prendo confiden- 
ea di replicare cento , e mille volte , Gesti mio 
Mifericordia. queRa Mifericordia vorrei Otte- 
nere da Voi in vita , quella Mifericordia bra- 
mo di trovar in ponto di naorte : ed dnendo 
all’ ultimo mio refpiro quelle belle parole , Gesti 
mio Mifericordia; fpero di fentìrmì dire dalia 
Vollra fuavilTima bocca , Hvif/e meeum erti in 
Paradifo, Amen. Pater, Ave, e Ciurla, 
Mtjerere noflrt Domine , mifrrere noftri , 

Fae 



Fac me pie Tecmn fiere, 

Crocifixo copiiolere , 

Uenec ego vixero. 

AJoramuj te ^ Clrijìe ^ ^e. 

K. idilli per SunB.im CiM-m , Óre. 

Gexu' r' DtrosTO dalla Croce, e dato 
IN GREMBO alla MaDRE i 

Q Uefia decima terza Stazione rapprefenta H 
lusgo , ove deprOo , che fa Gesù dalla 
Croce , fu depofitato in grembo all’ af- 
flitliiriina Madre . 

Confideraquale fpada di dolore trapafsb il cuo- 
re alla fconfolata Signora, allorché riceve tra 
le Sue braccia il gii defonto Suo Figlio . Ah che 
a villa di tante, e sì crude ferite fi rinovarono 
in Lei turri i fpafmi del Suo teneriifimo Cuore. 
Ma qual fu lo Itile più acuto , che le cagionò 
un sì gran duolo! fu il peccato, incendila una 
volta, fa il peccalo , che le uccile (ì caro Fi- 
glio . Piangi dunque il maledetto peccato , c 
uiefcolando le tue lagrime con quelle d’ usa 
Vergine sì addolorata , dille così . 

O Regina de'Martiri, quando farò degno di 
capire, e compatire infieme le Volìre pene, con 
averle feoipre prefenti nel mio Cuore ^ Deh fate, 
o gran Signora , che non fieno infruttnofe per 
ine le VoOre lagrime r anzi ferite qucfio mio 
cuore, e feritelo con un acerba doglia , che not- 
te , e dì pianga tanti miei sì enormi mìsfatri, 
che cagionarono in Voi sì gran patire, afliuchh 
piangendo, cremando , fperando, giunga final- 
tiiente a veder Voi , cd a goder con Voi nel San- 
to Paradi lo. Amen. Poter, Ave ^ e Gloria, 
ì>lijtrere atjlri Deraite^ mifrrtrt tnjiri. 



Quando corp» murietur, 

Fac, ut anima: donetur 
Paradii gloria. AitMn. 

Sf. Adoramui te, Cériflt, Q-t. 

II. Quia per San8am Cructm , 

Cesi/' e’ posto mel Sepoicro. 

I N q»e(l’ulrima Stazione fi rapprefenta il 
Santo Sepolcro , in cui fu collocato il Cor- 
po SacratilTimo di Gesù, 

Confiderà quali foflero i pianti di Giovanni, 
della Maddalena, dell’altre Marie, e di tatti 
i parziali di Grillo, allotchi fi rinchiufe quel 
Santo Sepolcro.' ma più d’ogni altro confide- 
rà la defolazione del Cuore addolorato di Ma- 
ria , in vederli allatto priva del Suo amatilliiBa 
Figlio . ed a villa di tante lagrime prendi mo- 
tivo di vergognarti, che nel decorfo di qnedo 
fanro viaggio non hai dimollrato un minimo 
fentiment'j di Pietà . Via su rilvegliati sn que- 
ft’ultimo: e baciando la lapide di quell.r fiera 
Tomba , fa uno sforzo grande per lafciarvi de- 
pofitato il cuore .' e con amaro pianto prega 
il IHO defonto Signore cosi . 

Pietofiirimo Gesù mio, che per mio foto 
amore volclle compire un si dolorofo viaggio. 
Vi adoro defonto , e rinchinfo nel Santo Sepol- 
cro : e umilmente Vi prego a fac si che io muoia 
al Mondo , muoia al peccato , muoia a me lief- 
fo : e dopo quello fanto Efercizio riforga a 
nuora Vita di Grazia, in cui perfe retando con 
viva fede, ferina fperairza, ed amore fervente, 
cammini talmente in vita nell’ oliervairza della 
Volita fantilfima Legge , che polTa fperare in 
morte il frutto' del Volito preziofilTimo San- 
gue . A men . Pater , Ave , e Gloria , 

Miferere aejlri Dentine , mifetett nefti , 


Si 





I 
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Si diranno cim)oe Poter , Ave , e Gleri^ fe- 
condo il modo qui-foito defcritto • 

Diremo un Potete Ave , e Glorio ad onore 
della Piaga della Mano delira di Noftro SV 
gnore Gesìi Crifto , pregandolo a concederci 
▼ero dolore e pentimento* de* noiiri peccati 
nel punto della nodra morte . 

Diremo un Pater , Ave , e Gloria ad onore 
della Piaga della Mano finldra di Noliro Si- 
gnore Gesù Grido , pregandolo a darci forza , 
e valore di non cadere in peccato mottale per 
alcun tempo di nodra vita , 

Diremo un Pater ^ Ave ^ e Gloria ad onore 
delta Piaga del Piede dedro di Nodro Signo. 
re Gesli Grido , pregandolo a guardarci , e cn- 
flodirci da tutti gli inganni e tentazioni dei 
Demonio nel punto della nodra morte ■ 

Diremo un Pater , Ave , e Gloria ad onore f 
della Piaga del Piede (inidro di Nodro Signo- 
re Ge'ti Grido, pregandolo a concederci la gra- 
zia di ricevere i Sacramenti d.;ila Ghiefa nell* 
ora della nodra morte . 

Diremo un Pater , Ave , e Gloria ad onore 
della Piaga del SS. Godato di Nodro Signore 
Gesù Grido , pregandolo per i meriti della Sua 
padione a degnarC di ricevere dopo la nodra 
morte i* Anime nodre in compagnia di tutti ì 
Beati nella Gclede Pattia , 

Diremo un Pater , Ave , e Gloria fecondo 
1* intenzione de’ Pontefici , che hanno concedo 
c confetmato quede fame Indulgenze . 


U- 
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LITANIA I 

DELLA PASSIONE. | 

K Y rie eleifon . , I 

Cbrlìle eleifon . • 

O Dulciffime- Jefu , qui clavis dariHirnij J 

confixos filini, Miferere oobis. 

O BenignilTnDe ]efu , qui in Ugno Crncis > 

exaltatus fuiUi , Miferere nobis . ... ; 

O Clementiflime Jefo , qui elTufo pretlofo 
Sanguine Tuo Mundimi redemidi , Miferere , ’ 

nobis. V 

O AfflifliUime Jefu , qui in brachi» MatrU * 

Tu* reclinatus fuifti , Miferere nobis. I 

O SacratllTìme }efu , qui in monumento fé- *' 

pult'js fuilli , Miferere nobis. '] 

O Pliflìme Jefu, per Saemni Vulnus fìniflri : 

pedis Tuì, Miferere nobis. 

O InnocentilTime Jefii , per Sicrnm Vulnus 
dexteri pedis Tui, Miferere nobis. 

O DelicatllTIine Jefu , per Sacrnm Vulnus 
finidrz nianus Ture, Miferere nobis. 

O Patientiflime Jefo , per Sacrum Vulnus- 
dexrerz manus Tuz, Miferere nobis. 

O Amantifliine Jefu , per Sacrum Vulnus • 

Sacratiflimi lateris Tui, Miferere nobis. 

O DiviniOime Jefu , per quinque Vulnera 
Tua , Miferere nobis . 

O SanflilTime Jefu , per feptem Dolores 
BeatifTime Vìrginis Mariz MatrisTuz, Mife- 
rere nobis . 

Agnus Dei , qui tollis peccata Mundi , Far- 
ce nobis Jefu . 

Agnas 
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AgausDoi, ^ui tollU peaata Munti! » Exaa- ^ 

ili KOS Jefu . 

Agnus Dei, qui rollis peccata Mandi, Mi> 

Terere nobis Jefu. 

AHbramuj te ^hrifìe , O'f. 

Ora prò noltis dolorefi^fna • 

Ut dipani ffitiamur , 

O K E M tf S. 

IHmme Jefm Ctrifie , ^ui ds C^lh ad Ter* 
ram de fina Potrà defceódifìi , Savgutnem 
Tuum pretiofum in remtfionem peccatorum fudi* 
fii , Te humtVttet depreeamur , ut in die Judi* 
di ad degteram Tuam audire rtmramur , Venhe 
èinediSi • 

Imeneniat prò nobis , sfiuefumus Domine , nane , 

^ in hera mortis n'}ftr£ apud Tuam elementiam 
Betta yir^o Maria Mater tua ^ eujus faerjttffirrnem 
Aninum in beta Ture Pag\onis doloris gladuu per* y 

fr^nfivit « t 
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PREGHIERA 
A GESÙ' SACRAMENTATO. 

E Ccoii anima mia alla prefenza del tuo 
DIO : s'u quello Altare fi trova GEiU’ 
Sacramentato : qnel che fi ì fan’ Uomo per 
amor tuo. Anima mia raccogliti , entra in 
te ilefia , lafcia da parte ogni penfiere terre- 
no , penla che ti accolli a parlare con DIO . 
O quanti Serafini Hanno qui attorno, ado- 
rando il SantiHimo Sagramento ! Anima mia 
adora cogli Angioli, e co’ Santi il tuo Signo- 
re ; Quel DIO d’infinita MaeHì , che fa Bea- 
to il Paradifo. 

Atta di Fede , e di Adorazione . 

A Dorato mio GESÙ' , perchì Voi l’avete 
infegnato, io credo feriHamente , che Vi 
trovate in queHo Divino Sacramento in Ani- 
ma , Corpo , e Diviniti , e fitte quello HelTa 
DIO , che v’ incarnane , nafcelie , e morille 
per me , che ora federe gloriofo alla delira 
del VoHro Divin Padre, e che dovete un 
tempo elfer mio rimuneratore . Credo tutto 
ciò mio GESÙ', e credo, in Voi prima in- 
fallìbile verità . Credo , Signore , ed accrefee- 
te la mia Fede ; mentre io a VoHri piedi 
umiliato Vi adoro con tutto l’ intimo del mio 
cuore, Vi adoro infieme cogli Angioli del Pa- 
tadifo , Vi adoro in ifpirito , e verità : e nella 
confiderazione dell’ abilfo delle Voflre infinite 
perfezioni , e del mio nulla , lutto mi perdo , 
e mi coniurido . 


Aro 
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Atta di Speranza • 

G ESÙ’ mio , Dio di tutte le fperanze, pet 
le Voftre proraeffe fpero dai!» Volira 
Milericordia ogni bene . Sb , che il Vodro San- 
gue mi perdona i peccati , mi fa accollare con 
confidenza al Padre , tu’ apre le porte del Pa- 
raJifo . Da Voi afpetto l’abbondanza delle 
Volire grazie, per vivere fantainente fino alla 
morte , e poi godervi nel Paradifo . Sto cer- 
to , che quanto da Voi fpero , tanto confeguirb. 

Atta di Amare . 

O Sagramentato mio SIGNORE , Voi liete 
tutto benelicenza verfo di me; Voi da 
pertntto fpargete fiamme di cariti , fpirate fuo- 
co d’amore ; ed io fono tutto durezza, tutto 
gelo verfo di V’oi ì Vorrei ardere del VoUro 
amore : Vorrei amarvi quanto Vi ama il Cie- 
lo , e la Terra. Ah mio GESÙ', accendete, 
Vi prego , nel freddo mio cuore un amor degno 
di Voi; fate che io Vi ami con tutta l’anima 
mia , con tutto me (leffo . Vi amo , e Vi amerò 
Tempre mio Crearore , mio Redentore. Vorrei 
vedervi amato da tutto il Mondo , e vorrei 
procurarvi tutta la Gloria , che meritate , a collo 
di tutto il mio fangae. 

Atto di fentimenta . 

A h signore , conofco la mia empietì, 
detello le .mie mancanze . La polvere lì 
ì inalzata contro di Voi , il fango fi b contro 
di Voi follevato , il nulla fe l’ba preio con- 
tro del Tutto . Ah mio GESÙ' , fono un 
raollro iT iniquitl , mi fono fatto forte contro 
all’ Onnipotente ; in vece di amarvi Vi ho di- 
fgiillato ; e qpel che i peggio, avanti di Voi 



SaetamentMo per me . Ve ne chieggo in cuc^- 
fta fera perdono : me ne pento , detedo fopra 
ogni male le offefe fette contro a Voi , infi- 
niro Bere, amabile fopra ogni cofa . GESÙ’ 
mio prima morire, che più peccare. Dio mio 
io fono- indegno del perdono ; ma una Volita 
occhiata pietofa balla a falvarrai . Dio delle 
Mife ricotdie foccotrete la mia fragilità . 

Atto dì Ringrazìmenro , 

G ESÙ' mio, Vi ringrazio con tutto il cuo- 
re , che Cete rellato fra noi nel Santif- 
fiino Sagramento : che Cete venuto tante vol- 
te in me nella Santa Comunione , facendovi 
cibo mio : e che ora mi ammettete alla Vo- 
lita prefenza . Vi tingraziind per me gli An- 

g ioli , i Santi , le Anime giuHe , e fopra tutti 
; Voftta Divina Madre MARIA Santiliìma. 

Offèrta , 

G ESÙ' mio. Voi Vi Cete fagrilicato tutto 
per amor mio ; che podb rendervi io f 
Vi otierifco in perpetuo olocaullo tutto me : 
a Voi cenfagro l’anirria, ed il corpo mio, le 
potenze , e i fenC miei , (guanto ho , quanto 
fono , e quanto pollo . Sia tutto Voftro , e 
non mio quello povero cuore . 

Pregiiera , 

V I raccomando, o Signore, la Chiefa Volita 
Spofa: il Sommo Pontefice, che n’i: Ca- 
po vifibile ; ed il nellro Paftore . Riempitegli 
del Volito Spifito per la loro, e nollra fanti- 
ficazione . 

Vi raccomando gli Eretici, e gl’ Infedeli ; 
affinché dalle tenebre palTino una volta alla 
luce della vera Voltra Credenza. 


Vi 
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I Vi rirromindo i irici bifogni rpiririi.ili , c 

temporali , e quelli di tutu intera la mia Fa. 
miglia . Dateci il tiecelTario foUemamento : c 
fate, che regni in efTa la Volita pace. 

Concedete , o Signore , fufhagio alle Anime 
Sante del Purgatorio . Aiutate gli agonir.anti 
in quell’ cHremo bifogno . Conlolate gli nlflitti . 

Vi prego ancora per Umiferi peccatoli , ac- 
ciocché illuminati col Volito lume, e conver- 
titi colla Volita grazia, per mezzo d’ima lin- 
eerà penitenza, ritornino a Voi Padre Amoro- 
fo , che fiere Tempre pronto ad accorglierli . 

Vi prego per tutti Coloro, che ci governano : 
per li mici Parenti , Benefattori . ed Amici , con 
modo fpeciale anche per gli Nemici , perché ‘ 
Voi coai comandate . I 

Vi chiedo finalmente da quello Trono di 
Mifericurdia , da quello Tabernacolo di Ca- i 
riti, da quell’ Altare di grazie quel , che tan- ^ 
te vette avete promelTo di darmi . Vi chie- , 
do lo Spirito buono : c per mezzo Volito, dol- 
cilTimo mio Gesù , lo ctiiedo dall’ Eremo vo- 
(irò divino Padre . Datemelo , acciocché Vi 
polTa amare per Tempre . Datemelo acciocché 
mi renda forre contro al Demonio , e terri- 
bile a tutto l’ inferno . Datemelo , acciocché 
io con quello Spirito , e con quella grazia poi- ‘ 
fa perfevera-e per Tempre nel bene , Cno all’ ; 

ultimo refpiro della mU vita . Efaudite , Si- , 

gnsre , i pianti miei ; efaudite le mie preghie- 
/ re, Dio Belle Mifericordie ; e cosi m’avrete 
Tempre foqgetto alla Voflra Legge, e farà qu«- 
fta imprelia fempre dentro il mio feno . 

I L F I N E. 
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